
 

 

 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 
 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2021/00020            DEL  22/06/2021 

 

OGGETTO :    PARERE EX ART 55 MODIFICA REGOLAMENTO TARI 

 

L’anno duemilaventuno il giorno 22 del mese di giugno, alle ore 16:09 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ALBERGO DOTT.SA GRAZIA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

       

1 ABBINANTE  Mariella SI  7 MASELLI  Giuseppe Roberto SI 

2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 

3 BURDI  Vincenzo SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 

4 CASCIONE  Giulio SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 

5 FAVIA  Annalisa SI  11 SALIANO Sig. Vito SI 



 

6 FUMAI  Domenico SI  12 SCARDIGNO  Orsola SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 11  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Michelangelo Quaranta  

 



 

Il Presidente della 1 CCP, riferisce: 

 Con nota protocollo 148822/2021 del 8/6/2021 ricevuta dalla Ripartizione Tributi si 

chiedeva di esprimere parere ex art.55 del Regolamento sul decentramento amministrativo, sulla 

proposta di “ Proposta di deliberazione 2021/150/00014 recante “Modifiche al Regolamento per 

l’istituzione e l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con Deliberazione 05/09/2014 

n.40 e ss.mm.ii. a seguito dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 settembre 2020 n. 

116/2020 ed ulteriori modifiche tra cui quelle per effetto della riforma della riscossione introdotta 

dai commi 792 e seguenti Legge 27 dicembre 2019 n.160 (Legge di Bilancio 2020)”.  

La 1 CCP di questo Municipio ha espresso il suo parere in maniera favorevole a 

maggioranza. 

Esaminata la documentazione pervenuta, al fine di giungere ad una seria e motivata 

valutazione del parere che il Consiglio del Municipio è chiamato ad esprimere, acquisite tali 

indicazioni, tanto si rassegna al Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

- UDITA la relazione del Presidente;  

- PRESA VISIONE  della documentazione pervenuta; 

-     SENTITI i diversi interventi; 

-     VISTO il verbale della 1 CCP del 15/6/21 

- PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato omesso il  parere del Direttore del 

Municipio, trattandosi di mero atto di indirizzo; 

- ASCOLTATA  la proposta finale formulata dal Presidente; 

-     VISTO il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo; 

DELIBERA 

1)  ESPRIMERE, parere ………………..   

 

2)  DARE MANDATO alla Direzione del Municipio di inviare per competenza alla Ripartizione  

Tributi 
 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 
 



Possiamo passare alla discussione del Punto 3 all’Ordine 

del Giorno: “Parere ai sensi dell’art. 55 – Modifica 

Regolamento TARI”. La parola al Presidente della I CCP. 

 

Consigliere Maselli 

Grazie, Presidente. Quindi, con nota protocollo 148822 del 

2021 e dell’8 giugno 2021 ricevuta dalla Ripartizione 

Tributi si chiedeva di esprimere parere all'ex art. 55 del 

Regolamento sul decentramento amministrativo di proposta di 

deliberazione 2021-150014 recante modifiche al Regolamento 

per l'istituzione e l'applicazione della tassa sui rifiuti 

TARI, approvato con deliberazione il 5 settembre 2014 n.40 

e a seguito dell'entrata in vigore delle disposizioni di 

cui al D.Lgs. del 3 settembre 2020 n. 116/2020 ed ulteriori 

modifiche tra cui quelle per effetto della riforma della 

riscossione introdotta ai commi 792 e seguenti legge 27 

dicembre 2019 n. 160, Legge di Bilancio 2020, la I CCP di 

questo Municipio ha espresso parere in maniera favorevole a 

maggioranza. Quindi, esaminata la documentazione pervenuta 

al fine di giungere ad una seria e motivata valutazione del 

parere che il Consiglio del Municipio è chiamato ad 

esprimere, acquisite tali indicazioni tanto si rassegna al 

Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

Grazie, Presidente. 



Presidente, a tal proposito, vorrei aggiungere se è 

possibile una considerazione diciamo giusto per chiarire 

l'aspetto della modifica che è stata fatta. 

 

Presidente 

Sì, prego. 

 

Consigliere Maselli  

Allora, quindi, siccome era indispensabile aggiornare il 

vigente Regolamento per l'istituzione e l'applicazione 

della tassa sui rifiuti TARI approvato con deliberazione, 

appunto come abbiamo detto prima, deliberazione consiliare 

n. 40 del 5 settembre 2014, le novità che si inseriscono a 

questo Regolamento sono sostanzialmente due. La prima è che 

cambia secondo la nuova formulazione dell’art. 183 del TUA 

la definizione di rifiuto urbano ai sensi dell'art. 183, 

comma 1, lettera b) ter, sono urbani tutti i rifiuti  

indifferenziati o differenziati di origine domestica, 

nonché quelli provenienti da altre fonti simili per natura 

e composizione ai rifiuti domestici individuati 

nell'allegato L-quarter del Codice dell'Ambiente e prodotti 

dalle attività riportate nell'allegato R-quintes del Codice 

dell'Ambiente. Il secondo punto in sostanza cambia soltanto 

la nuova formulazione dell'art. 184 del TUA la definizione 

di rifiuto speciale: sono speciali ai sensi dell’art. 184, 

comma 3, a) i rifiuti prodotti nell'ambito di attività 



agricole, agroalimentari, agroindustriali e della 

silvicoltura ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 del 

Codice Civile e della pesca; b) i rifiuti prodotti 

dall'attività di costruzione e demolizione, nonché i 

rifiuti che derivano dalle attività di scavo. Grazie 

Presidente per il chiarimento. 

 

Presidente 

Grazie. Grazie a lei, Consigliere. Ci sono interventi? Non 

vedo mani. Ci sono dichiarazioni? Sì, prego Consigliere 

Burdi. 

 

Consigliere Burdi 

Sì, buonasera. Allora, ci ritroviamo ad esprime un parare 

art. 55, un parere obbligatorio ma non vincolante, con il 

termine perentorio di 10 giorni per l’approvazione di 

questo Regolamento TARI. Non rivolgo un'offesa a nessuno di 

voi mi metto anch'io, ma l'abbiamo letto a 360° le 117 

pagine del Regolamento, in effetti avevo domenica scorsa 

inviato anche una richiesta in quanto il file trasmessoci 

l’8 giugno era in un formato particolare e poi cortesemente 

mi è stato recapitate in un formato PDF. Giusto per non 

tediarvi più di tanto, perché anche questi passaggi 

municipali sui Regolamenti vanno fatti e vorrei trarre il 

lato positivo perché probabilmente con la lettura che 

ciascuno di noi possa dare, quindi con le conoscenze 



tecniche che ciascuno di noi abbia, può portare dei 

miglioramenti a questo Regolamento TARI. Quindi, vi leggo 

l’art. 17 occupanti le utenze domestiche, comma 4, è un 

caso che personalmente è capitato a persone a me vicine e 

ve lo leggo. Le cantine, le autorimesse o gli altri luoghi 

simili di deposito – quindi stiamo parlando dei C2 e dei C6 

– si considerano utenze domestiche condotte da due 

occupanti, se condotte da persona visita privata del Comune 

di utenza abitativa. Faccio riferimento al Municipio 4, 

Municipio 4, dove è sotto gli occhi di tutti c'è molta 

gente migra verso i Comuni limitrofi e quindi ha dei posti 

auto, delle cantine dove va a lasciare qualcosa e quindi 

poi si vede recapitare una TARI aumentata, quindi andando a 

vessare il cittadino perché si considera come se fosse 

condotto da 2 occupanti, a meno che – e poi vado a leggere 

– in difetto di tale condizione i medesimi luoghi si 

considerano utenze non domestiche, quindi se si considerano 

utenze domestiche la TARI è aumentata perché è condotta da 

2 occupanti oppure un’utenza domestica. È sempre fatta 

salva la destinazione d’uso effettivo dei luoghi purché 

debitamente accertata dal Comune, quindi il Comune la ratio 

del Comune qual è? Non è una ratio conciliativa con il 

cittadino quindi a priori, dice: “Io per il momento te la 

do con 2 occupanti, poi se il cittadino è attento deve 

venire negli uffici – se sono aperti, se ricevono, va beh – 

deve venire negli uffici su Corso Emanuele e richiedere la 



rideterminazione del pagamento TARI. Quindi, questo è un 

aspetto in cui mi sono soffermato e un altro aspetto 

fondamentale dove c’è una grande confusione è l’art. 27 

“Agevolazioni”. Parlo sempre di utenze domestiche. Art. 27 

“Agevolazione, quindi sappiamo che se c’è un ISEE al di 

sotto dei 5.000 euro c’è l’esenzione, un ISEE al di sotto 

di 10.000 euro per i cittadini ultraottantenni c’è 

l’esenzione oppure c’è una riduzione del 20% in caso l’ISEE 

sia inferiore agli 8.000 euro. Però, questo parametro 

oggettivo di riferimento è sbagliato e mi vado ad esprimere 

meglio con un caso specifico. L’anno scorso, anno 2020, il 

Comune di Bari   ha inviato la TARI ai cittadini, quindi il 

cittadino si reca presso i CAF convenzionati e viene 

predisposto l’ISEE. L'ISEE 2020 prevede i redditi 

conseguiti dal lavoro dipendente e quant’altro del 2019 e i 

valori mobiliari e quindi le giacenze medie del 2018, 

allora il cittadino nel 2020 dice: “Ma io quei soldi non li 

ho più, ce li avevo nel 2018, nel 2020 non ho soldi perché 

ho comprato casa” e quindi vado ad aumentare il valore ISEE 

perché ho un immobile comprato nel 2020 e contestualmente 

vado a considerare la giacenza media 2018 di cui il 

cittadino non ha più soldi perché ha comprato l’immobile. 

Quindi, sarebbe stato opportuno anche richiedere al Comune 

una rivisitazione di questo parametro oggettivo di 

riferimento che è l’ISEE che comunque viene utilizzato per 

molte richieste di agevolazioni e riduzioni, ma nel caso 



specifico è un po' non rispondente alla verità effettiva, 

quindi alle giacenze effettivamente possedute dal cittadino 

nell’anno in corso in cui si richiede l’eventuale 

agevolazione. Quindi, io mi sono soffermato su questi due 

articoli che sono degli articoli particolari perché si 

tende a fare cassa, il Comune tende a fare cassa e poi si 

vede, cerchiamo di raccattare il più possibile con le 

entrate derivanti dalla TARI non rispettando effettivamente 

il cittadino e quindi le sue giacenze e i suoi beni. Certo, 

questo è un Regolamento che esisteva, questi articoli 

esistevano anche nella delibera precedente, quella che 

avevamo fatto a settembre del 2020, anche nel 2020 posi 

delle eccezioni su altri articoli. Perché vi dico 

francamente, io faccio mea culpa, io le 117 pagine non le 

ho lette totalmente, ma già leggendo parzialmente tutto il 

Regolamento TARI costituito da 117 pagine emergono delle 

discrasie che il Comune di Bari e la Ripartizione Tributi 

potrebbe farsi carico e andare a migliorare il Regolamento 

stesso, cioè non è che si dà un parere a priori favorevole 

o sfavorevole, ma si cerca anche di dare il proprio 

contributo in base alle proprie conoscenze, tutto qui. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie. Grazie a lei, Consigliere Burdi.  

 



Consigliere Maselli 

Posso, Presidente? 

Presidente 

Prego, la parola al Consigliere Maselli. 

 

Consigliere Maselli 

Consigliere Burdi apprezzo il suo intervento a riguardo 

dell’osservazione che ha fatto. Intanto, ho specificato 

all’inizio che noi stiamo approvando una modifica e non il 

Regolamento che è stato già approvato a settembre, quindi 

la modifica, parliamo della modifica non degli articoli 

citati. Grazie, Presidente.  

 

Presidente 

Grazie. Ci sono altri interventi?  

 

Consigliere Burdi 

Sì, ma questo lo so. In effetti, l’ho detto nel mio… 

 

Presidente 

L’ha precisato, sì. 

 

Consigliere Burdi 

L’ho precisato nel mio intervento, ma anche a settembre io 

avevo posto delle eccezioni cercando di migliorare il 

Regolamento stesso. Lo so che ci sono state delle 



disposizioni e degli aggiornamenti normativi, però se 

abbiamo la disponibilità di accendere elementi alla 

Ripartizione Tributi o chi predispone questi Regolamenti, 

stiamo qui anche per dare un nostro piccolo, ma piccolo 

contributo per cercare di migliorare questi Regolamenti che 

comunque sono complessi assolutamente.  

 

Presidente 

Certo, grazie. Allora, se non ci sono altri interventi, 

chiedo se ci sono dichiarazioni di voto. No? Possiamo 

passare alla votazione, prego dottoressa.  

 

Direttore 

Grazie, Presidente. Passiamo alla votazione: 

Abbinante Mariella, non favorevole. 

Balzano Giuseppe, favorevole. 

Burdi Vincenzo, contrario. 

Cascione Giulio, favorevole. 

Favia Annalisa, favorevole. 

Fumai Domenico, favorevole. 

Maselli Giuseppe, favorevole. 

Menolascina Vito Antonio, favorevole. 

Quaranta Nicola, contrario. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Saliano Vito, astenuto. 

Scardigno Orsola, favorevole. 



Allora, abbiamo 1,2,3,4,5,6… Presidente, lei? 

 

Presidente 

Favorevole. 

 

Direttore 

Quindi, 8 favorevoli, 1 astenuto e 3 contrari.  

 

Presidente 

Okay, grazie dottoressa. Il Consiglio del Municipi udita la 

relazione del Presidente, presa visione della 

documentazione pervenuta, sentiti i diversi interventi, 

visto il verbale della I CCP del 15/06/2021; preso atto che 

sulla presente proposta di deliberazione è stato omesso il 

parere del Direttore del Municipio trattandosi di mero atto 

di indirizzo; ascoltata la proposta finale formulata dal 

Presidente; visto il vigente Regolamento sul decentramento 

amministrativo; delibera di esprimere parere favorevole con 

8 voti favorevoli, 1 astenuto e 3 contrari; delibera di 

dare mandato alla Direzione del Municipio di inviare per 

competenza alla Ripartizione Tributi.  

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Grazia Albergo 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

21/07/2021 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 21/07/2021 

 Il Segretario verbalizzante 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 21/07/2021 al 04/08/2021. 

 

          L'incaricato 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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